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ESONERO CONTRIBUTIVO LAVORATRICI MADRI DIPENDENTI 

DEL SETTORE PRIVATO 

La Legge di Bilancio 2022 ha previsto che “in via sperimentale, per l’anno 2022, è riconosciuto nella misura 

del 50% l’esonero per un anno dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri 

dipendenti del settore privato, a decorrere dalla data del rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del 

congedo obbligatorio di maternità e per un periodo massimo di un anno a decorrere dalla data del predetto 

rientro,  ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche”. 

Tale esonero è riconosciuto esclusivamente sulla quota dei contributi a carico delle lavoratrici madri in 

relazione a tutti i rapporti di lavoro dipendente, sia instaurati che instaurandi, del settore privato, ivi 

compreso il settore agricolo, in riferimento alle lavoratrici madri che rientrino nel posto di lavoro dopo aver 

fruito del congedo di maternità. L’esonero contributivo, che ha una durata complessiva pari a 12 mesi, 

decorrenti dalla data del suddetto rientro, si sostanzia in una riduzione del 50% della contribuzione 

previdenziale dovuta dalla lavoratrice e, come tale, non rientra nella nozione di aiuto di Stato e, quindi, non 

è subordinato all’autorizzazione della Commissione europea. 

L’esonero è oggetto della circolare n. 102/2022 dell’Inps, che riporta anche le istruzioni per il flusso 

UniEmens. 

 

 

 

 

 

I datori del settore agricolo dovranno inoltrare l’istanza “Esonero art.1 c. 137 L.234/2021” tramite la funzione 

“Comunicazione bidirezionale” del “Cassetto previdenziale aziende agricole” e nel campo “Annotazioni” 

Saranno i datori di lavoro a dover richiedere, per conto della lavoratrice interessata, l’applicazione 

dell’esonero contributivo inoltrando all’Inps, tramite la funzionalità “Contatti” del “Cassetto previdenziale” 

alla voce “Assunzioni agevolate e sgravi”, campo “Esonero art.1 c. 137 L.234/2021”, un’istanza per 

l’attribuzione del codice di autorizzazione “0U”, prima della trasmissione della denuncia contributiva 

relativa al primo periodo retributivo in cui si intende esporre l’esonero  medesimo. 
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dell’istanza dovranno inserire le seguenti informazioni con riferimento alla lavoratrice interessata: codice 

fiscale, cognome e nome, data di rientro della lavoratrice in servizio dopo la fruizione del congedo di 

maternità. 

Per i rapporti di lavoro domestico verranno fornite istruzioni con successivo messaggio. 

 

 

 

Destinatarie 

Tutte le lavoratrici madri, dipendenti di datori di lavoro privati, anche non imprenditori, 

che rientrino nel posto di lavoro dopo avere fruito del congedo di maternità. L’esonero 

riguarda tutti i rapporti di lavoro dipendente del settore privato, incluso il settore 

agricolo, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, compresi i casi di regime 

di part-time, di apprendistato (di qualsiasi tipologia), di lavoro domestico e di lavoro 

intermittente. La misura è, inoltre, applicabile ai rapporti di lavoro subordinato instaurati 

in attuazione del vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro, nonché alle 

assunzioni a scopo di somministrazione. 

 

 

 

Fruizione del 

congedo di 

maternità 

Ai fini del legittimo riconoscimento dell’agevolazione, è necessario che la lavoratrice 

abbia fruito del congedo obbligatorio di maternità disciplinato dall’articolo 16, D.lgs. 

151/2001. La misura può comunque trovare applicazione: 

laddove la lavoratrice fruisca dell’astensione facoltativa al termine del periodo di 

congedo obbligatorio; 

al rientro della lavoratrice dal periodo di interdizione post partum di cui all’articolo 17, 

D.lgs. 151/2001. 

Il rientro della lavoratrice nel posto di lavoro dovrà, in ogni caso, avvenire entro il 31 

dicembre 2022. 
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Assetto e misura 

dell’esonero 

L’esonero: 

è pari, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, al 50% della 

contribuzione previdenziale a carico della lavoratrice; 

ha una durata massima di 12 mensilità, che decorrono dal mese di competenza in cui si 

è verificato il rientro della lavoratrice nel posto di lavoro, al termine della fruizione del 

congedo (obbligatorio o parentale) di maternità. 

 

Condizioni di 

spettanza 

dell’esonero 

L’agevolazione: 

non ha natura di incentivo all’assunzione e, conseguentemente, non è soggetta 

all’applicazione dei principi generali in materia di incentivi all’occupazione; 

non comporta benefici in capo al datore di lavoro e, quindi, non è neanche subordinato 

al possesso del Durc. 

 

Coordinamento 

con altre 

agevolazioni 

L’esonero è cumulabile: 

con gli esoneri contributivi relativi alla contribuzione dovuta dal datore di lavoro; 

con l’esonero di 0,8 punti percentuali sulla quota Ivs a carico del lavoratore, (laddove 

ricorrano i presupposti per l’applicazione di entrambe le misure, la quota di 

contribuzione a carico della lavoratrice potrà essere ridotta del 50% in forza della 

previsione in trattazione e, sulla quota di contribuzione residua a carico della lavoratrice, 

potrà essere operata l’ulteriore riduzione di 0,8 punti percentuali);  

con l’incremento di 1,2 punti percentuali dell’esonero sulla quota Ivs a carico del lavoratore 

previsto dal c.d. Decreto Aiuti-bis per i periodi di paga dal 1° luglio al 31 dicembre 2022,  

compresa la 13ª o i relativi ratei erogati nei predetti periodi di paga. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  

mailto:studiostf@legalmail.it

	ESONERO CONTRIBUTIVO LAVORATRICI MADRI DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO

